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ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI

SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA LEGGE 21

LUGLIO 2016, N. 145

Lunedì 20 settembre 2021. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Gian-
luca RIZZO. – Interviene il sottosegretario
di Stato per gli affari esteri e la cooperazione
internazionale, Manlio Di Stefano.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata il 2

settembre 2021, di modifica della deliberazione del

Consiglio dei ministri 17 giugno 2021 relativa alla

prosecuzione nel 2021 delle missioni internazionali e

delle attività già autorizzate per il 2020 e alla par-

tecipazione dell’Italia a ulteriori missioni internazio-

nali per l’anno 2021, limitatamente alla scheda n. 52.

(Doc. XXV, n. 4-bis).

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
il 15 settembre, nella riunione congiunta
degli Uffici di presidenza, integrati dai rap-
presentanti dei gruppi, delle Commissioni
riunite Affari esteri e Difesa, è stato con-
venuto all’unanimità che l’esame del prov-
vedimento si sarebbe concluso nella gior-
nata di mercoledì 22 settembre con l’ap-
provazione di una risoluzione da parte
delle citate Commissioni.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per la
III Commissione, onorevole Di Stasio, per
l’illustrazione, anche a nome del relatore
per la IV Commissione, onorevole Pagani,
dei contenuti del provvedimento, segna-
lando che la presentazione di risoluzioni
potrà avere luogo entro il termine della
discussione odierna.
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Iolanda DI STASIO (M5S), relatrice per
la III Commissione, anche a nome del col-
lega Pagani, relatore per la Commissione
Difesa, richiama sinteticamente i profili
strategici e politico-internazionale alla base
della Deliberazione governativa.

Al riguardo evidenzia che il primo ele-
mento è il rapido deterioramento della
situazione afghana, puntualmente rico-
struito dal Generale Portolano, Coman-
dante del Comando operativo di vertice
interforze (COVI), nell’audizione informale
svolta mercoledì 15 settembre davanti alle
Commissioni Affari esteri e Difesa dei due
rami del Parlamento. Il Comandante ha
illustrato dettagliatamente i passaggi del-
l’Operazione Aquila, attuata dal Ministero
della Difesa contestualmente al piano di
rientro del contingente militare italiano,
trasformatasi da operazione di evacua-
zione selettiva di personale in un’opera-
zione di evacuazione umanitaria, rideno-
minata Aquila Omnia, conclusasi il 31 ago-
sto con il trasferimento in Italia di 5011
persone, di cui 4890 afghani: 2145 uomini,
1345 donne, 1400 bambini.

In totale, sono state eseguite 90 missioni
di volo, attraverso un consistente spiega-
mento di mezzi aerei della nostra Aero-
nautica a cui si aggiungono le missioni di
assetti aerei forniti da Paesi amici ed alleati
(Canada, Germania, Qatar e USA), dei vet-
tori commerciali contrattualizzati dalla Di-
fesa e di quelli offerti da un’organizzazione
non governativa.

Ricorda che l’entrata nella capitale delle
milizie talebane ha causato una diffusa
reazione di preoccupato allarme nella po-
polazione civile e che vi sono concreti ri-
schi di un ritorno al regime retrivo e ne-
gatore dei diritti umani instaurato dai ta-
lebani nel Paese nella seconda metà degli
anni Novanta.

Nei nuovi scenari che si disegnano per
l’Afghanistan, scontata l’incertezza del fu-
turo e la volatilità della situazione, si pon-
gono una serie di questioni e necessità in
previsione delle quali occorre essere pre-
parati.

Un primo ordine di questioni riguarda
la gestione dei flussi di rifugiati che dal-
l’Afghanistan si riverseranno in primo luogo

sui Paesi confinanti ma che si indirizze-
ranno subito dopo sui Paesi situati lungo le
rotte che conducono in Europa, quale ul-
teriore fattore di pressione di potenziali
richiedenti asilo sulle frontiere esterne eu-
ropee.

Occorrerà utilizzare tutti gli strumenti
ordinari e straordinari a disposizione per
mitigare le conseguenze di tale fenomeno,
intervenendo a vari livelli, a partire dai
Paesi di prima accoglienza vicini dell’Af-
ghanistan, e in stretto coordinamento con
le agenzie internazionali, l’Unione europea
e con iniziative nazionali per migliorare le
condizioni di un segmento di popolazione
afgana particolarmente esposto.

La temporanea sospensione delle atti-
vità di cooperazione intergovernativa allo
sviluppo a seguito degli ultimi eventi, non-
ché l’allontanamento della maggior parte di
espatriati, diplomatici, funzionari interna-
zionali, operatori di ONG che ne è conse-
guito, stanno ponendo un’ulteriore neces-
sità di provvedere alle esigenze più imme-
diate della popolazione.

Vi è, invece, la volontà espressa dalle
organizzazioni internazionali, dalle agenzie
umanitarie e dalla comunità dei donatori
di proseguire le attività a carattere umani-
tario, nella considerazione che questo tipo
di assistenza va a beneficio della popola-
zione civile e, segnatamente, delle categorie
più deboli e vulnerabili.

A maggior ragione sarà necessario sop-
perire con gli aiuti umanitari alle inevita-
bili conseguenze del venir meno dei pro-
grammi internazionali allo sviluppo che
negli ultimi venti anni hanno contribuito a
sostenere l’economia migliorando sensibil-
mente le condizioni di vita della popola-
zione.

Nelle more delle decisioni internazio-
nali su un’eventuale futura operatività di
detti programmi e in considerazione della
pressante esigenza di approntare risorse
per finanziare misure di risposta alla si-
tuazione venutasi a creare, il fondo previ-
sto dalla nuova Deliberazione del 2 settem-
bre sarà prioritariamente destinato, come
più volte ripetuto dal Ministro degli Affari
esteri e della cooperazione internazionale,
a interventi di sostegno umanitario alle
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popolazioni coinvolte dalla crisi, ivi inclusa
l’accoglienza dei rifugiati negli Stati dell’a-
rea, nonché alla partecipazione italiana alle
iniziative europee ed internazionali di ri-
sposta alla crisi afghana.

Per tutti questi motivi, sottolinea che si
rende necessario riorientare le risorse pre-
viste dalla Scheda n. 52 di cui alle Delibe-
razioni del Consiglio dei Ministri del 17
giugno 2021, pari a 120 milioni di euro per
l’anno 2021, originariamente destinate alla
prosecuzione della partecipazione italiana
ai fondi fiduciari internazionali approntati
a partire dal 2012 per il sostegno dello
sviluppo di un’autonoma capacità di difesa
e sicurezza dello Stato afghano.

Alessandra ERMELLINO (MISTO-CD),
ringraziando i relatori per l’efficace illu-
strazione, sottolinea che la nuova delibe-
razione governativa mira a dare risposta
all’emergenza in corso, con l’obiettivo di
alleviare le difficoltà della popolazione ci-
vile, con particolare riguardo ai numerosi
afgani che hanno collaborato con il nostro
personale in loco e che ora si trovano ad
affrontare la condizione di sfollati interni o
profughi nei Paesi limitrofi.

Al riguardo, chiede chiarimenti al rap-
presentante del Governo circa la scelta di
alcuni Stati confinanti di chiudere le fron-
tiere ai profughi afgani, nonché sul rischio
che eventuali fondi di cooperazione desti-
nati a questi Paesi possano essere distratti
a causa della corruzione e dei traffici ille-
citi locali, senza arrecare l’auspicato sol-
lievo alla popolazione civile.

Inoltre, considerata l’entità dello stan-
ziamento – 120 milioni, a fronte dei 58
milioni spesi tra il 2005 e il 2021 per i
progetti di ricostruzione in Afghanistan,
come riportato dal generale Portolano nel-
l’audizione della scorsa settimana – pro-
pone di utilizzarne una parte per fronteg-
giare l’emergenza umanitaria in corso in
Libano: da fonti dirette – la missione UNI-
FIL, a guida italiana – risulta infatti che la
popolazione libanese è ormai allo stremo,
priva anche di beni essenziali come acqua
ed elettricità. Ricordando di aver da tempo
depositato una proposta di risoluzione in
materia e preannunciando l’intenzione di
proporre delle modifiche in tal senso alla

proposta di risoluzione che verrà deposi-
tata dai relatori, rileva l’opportunità di
attivarsi rapidamente in Libano, eventual-
mente bypassando le autorità di Governo
locali e affidandosi alle organizzazioni uma-
nitarie multilaterali, a partire dal Pro-
gramma alimentare mondiale delle Nazioni
Unite.

Laura BOLDRINI (PD) chiede, a sua
volta, al rappresentante del Governo di
chiarire se i fondi verranno utilizzati esclu-
sivamente per l’assistenza umanitaria agli
sfollati interni dell’Afghanistan e ai profu-
ghi dei Paesi confinanti o anche per le
esigenze di accoglienza dei cittadini afghani
che sono stati portati in Italia attraverso il
ponte aereo.

Inoltre, rileva la necessità di avviare una
riflessione sull’utilizzo di parte dei fondi
per la realizzazione di corridoi umanitari,
di cui i relatori allo stato non hanno fatto
menzione, al fine di portare in salvo quanti
hanno collaborato – sia pure solo ufficio-
samente, senza un rapporto contrattualiz-
zato – con il nostro contingente, la mis-
sione diplomatica e le varie organizzazioni
della società civile che operavano in Afgha-
nistan, verso i quali abbiamo non solo un
debito di riconoscenza, ma anche un do-
vere di accoglienza per sottrarli alla bar-
barie del regime talebano.

A suo avvio, tale misura potrebbe essere
assunta tanto più alla luce dell’iniziativa
del Presidente Draghi volta a convocare
una riunione straordinaria del G20 sulla
crisi afghana, come ulteriore conferma del-
l’impegno dell’Italia a non abbandonare la
popolazione civile.

Rileva, infine, che il tentativo di aprire
corridoi umanitari andrebbe esperito non
con il Governo provvisorio insediatosi a
Kabul, bensì con i Paesi confinanti – sol-
lecitando in particolare il Pakistan a ria-
prire le frontiere –, onde evitare di esporre
i potenziali esfiltrati al rischio di subire
ritorsioni da parte dei talebani.

Iolanda DI STASIO (M5S), relatrice per
la III Commissione, precisa che nella pro-
posta di risoluzione che i relatori si accin-
gono a depositare c’è un passaggio specifico
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sulla definizione di protocolli per la rea-
lizzazione di corridoi umanitari a beneficio
dei cittadini afgani che abbiano collaborato
con il contingente occidentale.

Alberto PAGANI (PD), relatore per la IV
Commissione, condivide la necessità di ri-
uscire a condurre fuori dall’Afghanistan il
maggior numero di profughi possibile e
rimarca come le nostre Forze armate e il
personale diplomatico abbiano compiuto
un vero e proprio miracolo nel portare in
Italia oltre 5.000 persone in un lasso di
tempo così ristretto.

Nonostante questi sforzi rimangono an-
cora bloccati moltissimi afghani, in parti-
colare donne e bambini, per i quali è ur-
gente individuare una procedura per con-
durli fuori dal Paese in modo sicuro. Al
riguardo evidenzia che la creazione di cor-
ridoi umanitari non è di facile realizza-
zione, essendo necessario concordare tale
soluzione con i Paesi attraversati dal flusso
migratorio, che per la popolazione della
zona di Herat sono l’Iran e il Pakistan,
mentre per coloro che lo scorso 31 agosto
non sono riusciti a partire dall’aeroporto di
Kabul sono gli altri Paesi dell’Asia orien-
tale. Occorre certamente operare sul piano

diplomatico, anche in sede G20, al fine di
venire incontro a coloro che cercano di
lasciare il Paese, provvedendo ad indivi-
duare soluzioni sicure.

Il Sottosegretario Manlio DI STEFANO
si riserva di intervenire nel prosieguo del-
l’esame.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
si è così conclusa la discussione e che i
relatori hanno presentato una proposta di
risoluzione, che è in distribuzione (vedi
allegato).

Ricorda, quindi, nella riunione degli Uf-
fici di presidenza congiunti, integrati dai
rappresentanti dei Gruppi, delle Commis-
sioni riunite Affari esteri e Difesa si è
convenuto di fissare il termine per la pre-
sentazione delle proposte di modifica alla
proposta di risoluzione dei relatori alle ore
18 della giornata di domani martedì 21
settembre.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta, già
convocata per mercoledì 22 settembre alle
ore 8.30.

La seduta termina alle 12.25.
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ALLEGATO

Deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata il 2 settembre 2021,
di modifica della deliberazione del Consiglio dei ministri 17 giugno
2021 relativa alla prosecuzione nel 2021 delle missioni internazionali
e delle attività già autorizzate per il 2020 e alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazionali per l’anno 2021, limita-

tamente alla scheda n. 52 (Doc. XXV, n. 4-bis)

PROPOSTA DI RISOLUZIONE PRESENTATA DAI RELATORI

Le Commissioni riunite III (Affari esteri
e comunitari) e IV (Difesa) della Camera
dei deputati,

esaminata la Deliberazione del Con-
siglio dei ministri, adottata il 2 settembre
2021, di modifica della deliberazione del
Consiglio dei ministri 17 giugno 2021 rela-
tiva alla prosecuzione nel 2021 delle mis-
sioni internazionali e delle attività già au-
torizzate per il 2020 e alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazio-
nali per l’anno 2021, limitatamente alla
scheda n. 52 (Doc. XXV, n. 4-bis);

richiamata la risoluzione n. 6-00194,
approvata il 15 luglio 2021 dalla Camera
dei deputati sulla Deliberazione del Consi-
glio dei ministri in merito alla partecipa-
zione dell’Italia a ulteriori missioni inter-
nazionali (Doc. XXV, n. 4), nonché sulla
Relazione analitica sulle missioni interna-
zionali in corso e sullo stato degli interventi
di cooperazione allo sviluppo a sostegno
dei processi di pace e di stabilizzazione,
riferita all’anno 2020, anche al fine della
relativa proroga per l’anno 2021 (Doc. XXVI,
n. 4), adottate il 17 giugno 2021, ai sensi,
rispettivamente, degli articoli 2 e 3 della
legge 21 luglio 2016, n. 145;

richiamata l’audizione del Ministro de-
gli Affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, Luigi Di Maio, e del Ministro
della Difesa, Lorenzo Guerini, sulla situa-
zione in Afghanistan, svolta il 24 agosto
2021 davanti alle Commissioni congiunte
esteri e difesa del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati;

richiamata l’informativa urgente del
Governo sugli sviluppi della situazione in

Afghanistan, svolta nell’Aula della Camera
dei deputati il 7 settembre 2021;

preso atto, altresì, dell’attività cono-
scitiva svolta dalle medesime Commissioni
sulla crisi in Afghanistan e sui possibili
scenari successivi;

premesso che:

l’Italia ha dato seguito alle decisioni
assunte in ambito NATO al fine di porre
termine alla missione NATO Resolute Sup-
port (RSM) in Afghanistan, dove da tempo
è stato completato il ritiro dei militari
italiani;

l’Italia, fin dall’avvio del proprio im-
pegno in Afghanistan, ha operato sul piano
militare e degli interventi di cooperazione
allo sviluppo a sostegno della stabilizza-
zione e pacificazione del Paese, della so-
cietà civile locale e dei diritti fondamentali,
in particolare per le donne, i minori e le
minoranze, e ha concorso in sede NATO al
confronto sull’esito della missione e sulle
modalità per continuare a sostenere il pro-
cesso democratico in Afghanistan;

l’evoluzione della situazione in Afgha-
nistan, prodottasi nel corso del mese di
agosto 2021, impone un radicale muta-
mento degli obiettivi e degli ambiti di ope-
ratività della missione di cui alla Scheda
n. 52 dell’allegato I alla Deliberazione del
Consiglio dei ministri del 17 giugno 2021,
relativa al sostegno alle Forze armate e di
polizie afghane nel contesto di una coope-
razione intergovernativa che era comples-
sivamente finalizzata alla stabilizzazione e
allo sviluppo del Paese;
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dopo la dissoluzione delle forze ar-
mate e di sicurezza afghane e la rapida
presa di potere da parte dell’insorgenza
talebana, che ha avuto luogo contestual-
mente al ritiro del contingente internazio-
nale dal Paese è venuta meno ogni contro-
parte istituzionale legittimamente ricono-
sciuta e ogni presupposto per la prosecu-
zione degli impegni assunti in termini di
sostegno all’addestramento e formazione di
forze armate e di sicurezza locali;

nel nuovo scenario afghano l’Italia
allinea la propria azione al dettato della
risoluzione del Consiglio di Sicurezza delle
Nazioni Unite n. 2593(2021), agli impegni
assunti dalla Conferenza umanitaria di alto
livello sull’Afghanistan, convocata dal Se-
gretario Generale dell’ONU e svolta il 13
settembre 2021, e alle determinazioni as-
sunte in sede di Unione Europea, nonché di
G7 e G20, in collaborazione con la NATO e
i suoi alleati;

in linea con l’impegno della Comunità
internazionale e nell’interesse dalla pace,
della sicurezza e della stabilità globale e
regionale – tenuto conto dell’incremento di
rischi connessi al terrorismo fondamenta-
lista, a flussi migratori illegali incontrollati,
a fenomeni criminali transnazionali anche
connessi al traffico di esseri umani – l’I-
talia intende operare attraverso interventi
di emergenza volti a mitigare le conse-
guenze della crisi sul piano umanitario, a
sostegno alla popolazione afghana, in par-
ticolare alle categorie di soggetti deboli e
vulnerabili, come donne e minori, e ai Paesi
della regione colpiti dall’esodo di profughi
ed esposti alla propagazione dell’instabilità
interna all’Afghanistan;

la crisi afghana pone sfide politiche,
securitarie ed umanitarie ad ampio raggio
e prospetta rischi di instabilità sulla re-
gione centroasiatica sotto il profilo del ter-
rorismo e di nuove ondate migratorie; è,
pertanto, necessario agire con la massima
urgenza per evitare ulteriori sofferenze alla
popolazione e arginare gli effetti di una
catastrofe umanitaria, destinata ad aggra-
varsi con l’approssimarsi della stagione in-
vernale e sostenere i Paesi limitrofi che
accolgono i rifugiati afghani;

conseguentemente, i contributi ita-
liani per il periodo 1° gennaio-31 dicembre
2021, finalizzati al finanziamento della
Scheda n. 52 come modificata, dovranno
essere destinati in via prioritaria a soste-
nere progetti e interventi umanitari in Af-
ghanistan, realizzati dagli organismi del
sistema delle Nazioni Unite (tra cui l’Uffi-
cio del Coordinatore per gli Affari Umani-
tari, l’Alto Commissariato per i Rifugiati, la
FAO, il Programma alimentare mondiale, il
Fondo delle Nazioni Unite per la Popola-
zione e l’Organizzazione Internazionale per
le Migrazioni) e altri rilevanti soggetti che
continuano ad operare nel Paese quali il
Comitato Internazionale della Croce Rossa,
anche favorendo il coinvolgimento delle
ONG italiane. Il Tavolo di coordinamento
del sistema della cooperazione italiana per
l’Afghanistan, istituito presso il MAECI, po-
trà contribuire a identificare i settori e gli
interventi prioritari a sostegno dei diritti
umani, della sicurezza alimentare, della
salute, della lotta alla violenza di genere e
a favore degli sfollati interni, anche al fine
di evitare un aggravamento della crisi uma-
nitaria già in essere nel Paese anche a
causa della grave siccità che ha colpito la
regione. Ulteriori fondi saranno destinati
all’accoglienza e gestione degli sfollati e dei
profughi nei Paesi limitrofi, anche per il
tramite delle Agenzie ONU, con attenzione
prioritaria per donne e bambine e altri
soggetti vulnerabili;

quanto al rischio di ondate migratorie
incontrollate dirette verso l’Europa, oc-
corre profondere tutto l’impegno possibile
per scongiurarle mediante la realizzazione
di una strategia migratoria per i Paesi
dell’area che preveda interventi tempestivi
e risoluti utili a scoraggiare anche l’aper-
tura di nuove rotte e assicurando tutto il
sostegno necessario ai Paesi confinanti con
l’Afghanistan;

occorrerà, in particolare, per il tra-
mite delle Agenzie ONU, sostenere le co-
munità locali e le istituzioni dei Paesi li-
mitrofi di accoglienza dei profughi afghani,
che dovranno al contempo essere sensibi-
lizzate al rispetto dei diritti umani nella
gestione dei rifugiati e dei flussi migratori;
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quanto ai corridoi umanitari, nell’o-
biettivo di scongiurare flussi incontrollati
di migranti e prevenire fenomeni di infil-
trazione dei flussi migratori da parte di
cellule terroristiche, definiti i necessari pro-
tocolli, essi dovranno riguardare soggetti
particolarmente vulnerabili o che abbiamo
un legame con l’Italia, con priorità per i
cittadini afghani che abbiano collaborato
con il nostro contingente, e/o con altre
istituzioni italiane, e le relative famiglie;

condivisi pertanto gli obiettivi della
nuova missione, relativi a: 1) « migliora-
mento delle condizioni di accoglienza e
delle iniziative di resilienza a favore della
popolazione afghana, in particolare degli
sfollati/rifugiati nei Paesi dell’area a se-
guito dell’evoluzione della situazione nel
corso del mese di agosto 2021 »; 2) « ini-
ziative volte a facilitare l’accoglienza di
sfollati/rifugiati afghani »; 3) « partecipa-

zione italiana all’attuazione di iniziative
UE e internazionali di risposta alla situa-
zione in Afghanistan »,

autorizzano

per il periodo 1o gennaio-31 dicembre
2021, la modifica della Deliberazione del
Consiglio dei ministri 17 giugno 2021 rela-
tiva alla prosecuzione nel 2021 delle mis-
sioni internazionali e delle attività già au-
torizzate per il 2020 e alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazio-
nali per l’anno 2021, limitatamente alla
scheda n. 52 (Doc. XXV, n. 4-bis), al fine di
finanziare un Fondo per interventi di ri-
sposta alla situazione in Afghanistan e per
il sostegno umanitario alle popolazioni coin-
volte anche nei Paesi limitrofi.

Di Stasio, Pagani.
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zione della direttiva (UE) 2019/904 sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di
plastica sull’ambiente (atto n. 292), di rappresentanti di AIRU (Associazione italiana
riscaldamento urbano), di ANPEB (Produttori di Energia Elettrica da Bioliquidi), di
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AUDIZIONI INFORMALI

Lunedì 20 settembre 2021.

Audizioni informali, nell’ambito dell’esame dello

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/904 sulla riduzione dell’incidenza

di determinati prodotti di plastica sull’ambiente (atto

n. 292), di rappresentanti di Agrinsieme, di AIEL

(Associazione italiana energie agroforestali), di Alle-

anza solare per il fotovoltaico, di ANEV (Associa-

zione nazionale energia del vento), di Assoebios

(Associazione operatori elettrici da bioliquidi soste-

nibili), di CIB (Consorzio italiano biogas), di Coldi-

retti, del Consiglio nazionale geologi, di EBS (Energia

da biomasse solide), di Elettricità futura, di Energia

libera, di Federchimica-Assogasliquidi, di MOTUS-E

e di UNEM (Unione energie per la mobilità).

Le audizioni si sono svolte dalle 10.10
alle 12.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Lunedì 20 settembre 2021.

Audizioni informali, nell’ambito dell’esame dello

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/904 sulla riduzione dell’incidenza

di determinati prodotti di plastica sull’ambiente (atto

n. 292), di rappresentanti di AIRU (Associazione

italiana riscaldamento urbano), di ANPEB (Produt-

tori di Energia Elettrica da Bioliquidi), di Associa-

zione Comuni virtuosi, dell’Associazione italiana com-

postaggio (gestione rifiuti organici), di RSE (Ricerca

sul sistema energetico) e di Italia solare.

Le audizioni si sono svolte dalle 15.35
alle 16.35.
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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 20 settembre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 12.30.

DL 111/2021: Misure urgenti per l’esercizio in sicu-

rezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e

in materia di trasporti.

C. 3264-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luigi GALLO (M5S), relatore, ricorda
preliminarmente che nella seduta dello
scorso 15 settembre, in assenza dei chiari-
menti richiesti al Governo sui profili di
carattere finanziario del testo originario
del decreto-legge in titolo, la Commissione

aveva stabilito di esprimersi direttamente
sul testo all’Assemblea, quale risultante a
seguito della discussione in sede referente,
conclusa successivamente dalla XII Com-
missione in data 16 settembre scorso. Al
riguardo, fa presente che la predetta Com-
missione di merito ha approvato taluni
emendamenti, che non sono corredati di
relazione tecnica, ad eccezione dell’emen-
damento governativo 1.500, con la cui ap-
provazione è confluito nel provvedimento
in esame il testo del decreto-legge n. 122
del 2021. Il decreto-legge confluito viene
dunque abrogato dall’articolo 1 del disegno
di legge di conversione con salvezza degli
effetti prodotti medio tempore. Passando
quindi in rassegna le sole modifiche intro-
dotte dalla Commissione di merito consi-
derate dalla relazione tecnica originaria
ovvero che presentano profili di carattere
finanziario, rappresenta quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione
recati dall’articolo 1, comma 2, alinea e
lettera a-bis), in materia di dispositivi di
protezione in ambito scolastico, rileva che
le norme, non corredate di relazione tec-
nica, destinano a una specifica finalizza-

Lunedì 20 settembre 2021 — 11 — Commissione V



zione, ossia la fornitura di mascherine al
personale scolastico operante con bambini
e alunni esonerati dalla mascherina, una
parte, non individuata quantitativamente,
delle risorse del « Fondo per l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 » istituito
presso il Ministero dell’istruzione. Eviden-
zia che la norma non subordina la forni-
tura all’effettiva disponibilità di risorse nel
Fondo né prevede meccanismi volti a con-
tenere la spesa entro determinati limiti: ciò
posto, dunque, andrebbero acquisiti, a suo
avviso, dati ed elementi idonei a quantifi-
care l’onere derivante dalla fornitura di
mascherine al fine di valutare la disponi-
bilità delle risorse in questione senza pre-
giudizio di altri interventi a carico del
Fondo. Fa presente che andrebbe altresì
precisato a quali tipologie di istituti è pre-
vista la fornitura, stante la ridefinizione
dell’ambito applicativo dovuta alla modi-
fica intervenuta nell’alinea del comma 2,
che reca ora il riferimento a tutte le isti-
tuzioni educative, scolastiche e universita-
rie, mentre il testo originario menziona le
istituzioni del sistema nazionale di istru-
zione e le università.

In merito ai profili di quantificazione
recati dall’articolo 1, comma 6, capoverso
articolo 9-ter, commi 1, 1-bis e 4, e comma
7, recante modifiche relative all’ambito ap-
plicativo, evidenzia che le modifiche intro-
dotte estendono la platea dei soggetti de-
stinatari dell’obbligo di certificazione verde
nonché le responsabilità di vigilanza attri-
buite ai relativi dirigenti: ricorda che la
delimitazione della platea dei destinatari
della norma è uno dei fattori sui quali la
relazione tecnica riferita all’articolo 1 del
decreto-legge n. 111 del 2021 ha basato la
stima degli oneri riferiti alla sostituzione
del personale non in regola con il predetto
obbligo. Tenuto dunque conto che le mo-
difiche introdotte incidono proprio sulla
platea dei soggetti e delle istituzioni obbli-
gate, andrebbe chiarito, a suo avviso, se la
nuova delimitazione della stessa sia coe-
rente con gli elementi forniti dalla rela-
zione tecnica riferita al testo iniziale del
decreto in esame o se le stime degli oneri
debbano essere conseguentemente aggior-
nate.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, comma 6, capoverso articolo
9-ter, comma 2, e commi 10 e 10-bis, re-
cante disposizioni urgenti per l’anno sco-
lastico 2021/2022, rileva l’opportunità di
acquisire i dati e gli elementi di stima
sottostanti la rideterminazione in ridu-
zione – da 358 a 70 milioni di euro (-288
milioni di euro) – dell’autorizzazione di
spesa recata per il 2021 dal comma 10,
finalizzata al pagamento delle competenze
del personale supplente chiamato in sosti-
tuzione del personale assente ingiustificato
in quanto sprovvisto di certificazione verde
COVID-19: ciò in considerazione della pla-
tea di riferimento, come individuata dai
precedenti commi 1 e 1-bis dell’articolo
9-ter, introdotto dal comma 6, e alla luce
delle modifiche disposte dalla norma in
esame. Inoltre, stante le modifiche interve-
nute nell’ambito applicativo appare oppor-
tuno esplicitare a quali istituzioni faccia
riferimento alla nuova stima degli oneri
riportata al comma 10. Detti elementi ap-
paiono necessari anche in ragione del fatto
che la quota residua, pari a 288 milioni di
euro, dell’originario stanziamento viene ora
destinata al pagamento per il 2021 dei
supplenti brevi e saltuari e dei docenti
temporanei delle istituzioni scolastiche sta-
tali.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che, in seguito all’esame in
sede referente, l’autorizzazione di spesa di
cui al comma 10 dell’articolo 1, destinata al
tempestivo pagamento delle competenze al
personale supplente chiamato per la sosti-
tuzione del personale assente ingiustificato,
è stata ridotta da 358 milioni di euro a 70
milioni di euro, ferma restando la coper-
tura indicata nel testo originario del prov-
vedimento, mediante utilizzo delle risorse
disponibili di cui all’articolo 231-bis, comma
1, lettera b), del decreto-legge 10 maggio
2020, n. 34 (cosiddetto Rilancio). Rileva
che, contestualmente, è stato inserito il
comma 10-bis che, utilizzando le risorse
derivanti dalla minore spesa di cui si è
detto in precedenza, autorizza la spesa di
288 milioni di euro per l’anno 2021 per il
pagamento tempestivo dei supplenti brevi e
saltuari e dei docenti temporanei delle isti-
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tuzioni scolastiche statali. Al riguardo, non
ha osservazioni da formulare, ferme re-
stando le richieste di chiarimento sui pro-
fili di quantificazione poc’anzi evidenziati
nonché su quelli di copertura finanziaria,
già sollevate in relazione al testo originario
del decreto-legge.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, comma 6, capoverso articolo
9-ter.1 e articolo 9-ter.2, in materia di im-
piego delle certificazioni verdi COVID-19
per l’accesso in ambito scolastico, educa-
tivo e formativo, evidenzia che le disposi-
zioni in esame riproducono quelle conte-
nute nel decreto-legge n. 122 del 2021, en-
trato in vigore l’11 settembre scorso, alle
quali la relativa relazione tecnica non at-
tribuisce effetti finanziari. Le stesse costi-
tuiscono peraltro un ampliamento di quanto
già disposto dal testo originario del decreto-
legge in esame, con misure cui a loro volta
non sono stati ascritti effetti finanziari. Ciò
posto, poiché le modifiche in esame, ri-
spetto al testo originario del provvedi-
mento, ampliano le categorie di soggetti per
i quali è previsto l’obbligo di green pass,
estendendolo a chiunque acceda alle strut-
ture scolastiche e universitarie, fa presente
che le stesse appaiono suscettibili di incre-
mentare ulteriormente gli adempimenti po-
sti a carico dei responsabili delle strutture
medesime ai fini del controllo del rispetto
del predetto obbligo. Andrebbero forniti
quindi, a suo avviso, elementi di valuta-
zione volti suffragare l’assunzione di per-
durante neutralità delle misure in esame
anche alla luce delle modifiche introdotte.

Non ha osservazioni da formulare sul-
l’articolo 1, comma 11-bis, recante riasse-
gnazione di somme ai pertinenti capitoli di
spesa, dal momento che la norma è fina-
lizzata alla riallocazione, nell’ambito del
bilancio dello Stato, di somme che erano
già destinate a finanziare il pagamento di
supplenze ossia a spesa.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1-bis, in materia di accesso ai
servizi sociali, evidenzia che la norma in
esame, non corredata di relazione tecnica,
non specifica le modalità né il soggetto
pubblico che ha il compito di assegnare la
certificazione provvisoria o il codice a barre

personale ai soggetti interessati. In propo-
sito, andrebbe chiarito su quale ammini-
strazione grava l’adempimento e se la stessa
sia in grado di eseguire le predette attività
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 2, capoverso
articolo 9-quater, comma 3-bis, recante mi-
sure in materia di servizi di trasporto pub-
blico, rileva che la norma in esame ha
l’effetto di integrare nel quadro degli ob-
blighi di servizio pubblico, comunque di-
sciplinati, le misure di contenimento dei
contagi, cui peraltro i soggetti esercenti e
gestori di servizi e infrastrutture di tra-
sporto pubblico sembrano già tenuti in
base alla legislazione vigente. Andrebbe
quindi acquisita, a suo avviso, conferma
che – anche in considerazione della pre-
senza di una clausola di non onerosità –
per effetto della norma non si determinino
nuovi obblighi per servizi eventualmente
prestati e gestiti direttamente da ammini-
strazioni pubbliche né, in via generale, per
oneri di servizio pubblico più gravosi ri-
spetto a quelli già previsti e incorporati nel
quadro economico delle prestazioni.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 2-bis, recante estensione del-
l’obbligo vaccinale in strutture residenziali,
socio-assistenziali e socio-sanitarie, rileva
che la norma in esame estende l’obbliga-
torietà del vaccino anti-COVID-19, già pre-
vista per gli esercenti le professioni sani-
tarie e gli operatori di interesse sanitario,
all’intera platea di soggetti che svolgono la
propria attività lavorativa all’interno delle
strutture residenziali, socio-assistenziali e
socio-sanitarie, incluse le strutture semire-
sidenziali e le strutture che a qualsiasi
titolo ospitano persone in situazione di
fragilità. Rileva che la norma in esame
amplia dunque la misura già recata dal-
l’articolo 4 del decreto-legge n. 44 del 2021,
alla quale non sono stati ascritti effetti sui
saldi di finanza pubblica. Tenuto conto di
questi elementi, al fine di suffragare l’as-
sunzione di neutralità finanziaria della
norma in esame, sarebbe opportuno acqui-
sire conferma che le misure introduttive
dell’obbligo vaccinale in campo sanitario –
di cui al medesimo articolo 4 del decreto-
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legge n. 44 del 2021 – siano effettivamente
state attuate ad invarianza di risorse. Ciò in
considerazione del fatto che l’ambito ap-
plicativo delle misure in esame includono
strutture sanitarie pubbliche o convenzio-
nate.

In merito ai profili di quantificazione
recati dall’articolo 2-ter, concernente mi-
sure a sostegno dei lavoratori in condizione
di fragilità, tenuto conto che le norme non
sono corredate di relazione tecnica, con
riferimento all’incremento del limite di spesa
entro il quale vengono posti a carico dello
Stato gli oneri che sarebbero altrimenti a
carico del datore di lavoro, pari a 113,9
milioni di euro, ritiene necessario acquisire
i parametri utilizzati per la quantificazione
– platea interessata, retribuzione giorna-
liera di riferimento e numero di giorni
previsto –, al fine di confermare la con-
gruità dello stanziamento previsto. Ritiene
altresì necessario acquisire i dati e gli ele-
menti utilizzati per quantificare l’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 483
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 178 del
2020, destinata a garantire gli oneri deri-
vanti dalla sostituzione del personale delle
istituzioni scolastiche – platea interessata,
numero di giorni di sostituzione, retribu-
zione media giornaliera –, atteso che l’ar-
ticolo 15 del decreto-legge n. 41 del 2021
quantifica in circa 103 milioni di euro
l’onere conseguente alla proroga di 4 mesi,
a fronte dei 21,2 milioni previsti dalla di-
sposizione in esame. Infine, appare neces-
sario, a suo avviso, acquisire conferma circa
la disponibilità delle risorse utilizzate a
copertura degli oneri, a valere sul Fondo
relativo ai sostegni erogati nei confronti
degli operatori economici, di cui all’articolo
13-duodecies del decreto-legge n. 137 del
2020, nonché sul Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, senza incidere su
altri interventi previsti o programmati a
valere sui medesimi Fondi.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 2, lettere a)
e b), dell’articolo 2-ter provvede agli oneri
derivanti dall’ulteriore proroga al 31 di-
cembre 2021 delle disposizioni in materia
di lavoratori fragili di cui, rispettivamente,
ai commi 2 e 2-bis dell’articolo 26 del

decreto-legge n. 18 del 2020, cosiddetto Cura
Italia, pari complessivamente a 135,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, tramite le
seguenti modalità: quanto a 100 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 13-duodecies
del decreto-legge n. 137 del 2020 (cosid-
detto Ristori) [lettera a)]; quanto a 35,1
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per forma-
zione e occupazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 185
del 2008 [lettera b)]. Con riferimento alla
prima modalità di copertura, rammenta in
primo luogo che il Fondo di cui all’articolo
13-duodecies del decreto-legge n. 137 del
2020 (capitolo 3083 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze) appare finalizzato, ai sensi della
norma istitutiva, a fronteggiare gli oneri
connessi alla possibile estensione – sulla
base dell’andamento della curva epidemio-
logica e della eventuale individuazione delle
regioni destinatarie di misure restrittive –
degli interventi di sostegno economico re-
cati da una serie di disposizioni di cui al
medesimo decreto-legge n. 137 del 2020.
Rammenta, altresì, che la dotazione del
Fondo medesimo ammonta per l’anno 2021
a 290,1 milioni di euro, ridotta in sede di
previsione assestata per l’esercizio in corso
a 190,1 milioni di euro, per effetto dell’a-
dozione di atti amministrativi nel periodo
compreso tra il 1° gennaio e il 31 maggio,
come è dato evincere dalle tabelle allegate
al disegno di legge di assestamento ora
all’esame del Parlamento (C. 3259). Ciò po-
sto, nel prendere atto della congruità delle
risorse previste a copertura, fa presente
che andrebbe tuttavia acquisita una con-
ferma da parte del Governo circa il fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di finalità cui
il Fondo stesso sembrerebbe prioritaria-
mente preordinato, fermo restando che –
come risulta dall’ultimo Rendiconto gene-
rale dello Stato per l’anno 2020 (C. 3258) –
sul Fondo stesso figurano residui passivi
integralmente corrispondenti alla dota-
zione finanziaria prevista per il medesimo
anno 2020, pari a 1,79 miliardi di euro, che
in forza di quanto espressamente previsto
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dal comma 4 del citato articolo 13-duode-
cies potranno comunque essere utilizzati
per le medesime finalità anche negli eser-
cizi successivi a quello di formazione dei
residui stessi. Con riferimento, invece, alla
seconda modalità di copertura, si rappre-
senta che il Fondo sociale per occupazione
e formazione, di cui al capitolo 2230 dello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, presenta una do-
tazione per l’anno 2021 pari 1.559.274.951
euro, incrementata in sede di previsione
assestata per l’esercizio in corso a circa
1,97 miliardi di euro, per effetto dell’ado-
zione di atti amministrativi nel periodo
compreso tra il 1° gennaio e il 31 maggio,
come è dato evincere dalla tabelle allegate
al predetto disegno di legge di assesta-
mento. Ciò posto, nel prendere atto anche
in tal caso della congruità delle risorse
previste a copertura, segnala che andrebbe
tuttavia acquisita da parte del Governo una
conferma circa il fatto che il loro utilizzo
non sia suscettibile di pregiudicare la rea-
lizzazione di interventi eventualmente già
programmati a valere sulle risorse del Fondo
medesimo, nonché un chiarimento in me-
rito alla idoneità della riduzione del Fondo,
nell’ammontare indicato nella norma, a
garantire la necessaria copertura degli ef-
fetti finanziari non solo in termini di saldo
netto da finanziare ma anche di fabbisogno
e indebitamento netto.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 7, comma 1-bis, recante pro-
roga delle rate di mutuo dovute dalla Re-
gione Lazio al 31 dicembre 2021, osserva,
preliminarmente, che la norma, non cor-
redata di relazione tecnica, reca un onere
in termini di fabbisogno e di indebitamento
netto senza che siano forniti i dati sotto-
stanti la stima proposta. Al fine di verifi-
care la stima degli effetti ascritti ritiene
necessario che il Governo fornisca gli ele-
menti sottostanti la quantificazione, ciò an-
che tenuto conto che la norma non prevede
meccanismi specifici volti a definire entro
specifici limiti la possibilità di proroga dei
pagamenti dovuti. Rileva altresì che le mo-
dalità di copertura adottate non incidono
sul saldo netto da finanziare: ciò dipende
dal fatto che la disposizione crea uno spa-

zio finanziario per la regione Lazio senza
però disporre un trasferimento di fondi in
suo favore. In ordine a tale ricostruzione
andrebbe acquisita, a suo avviso, una con-
ferma da parte del Governo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 1-bis del-
l’articolo 7 provvede alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di inde-
bitamento netto e fabbisogno, pari a 20
milioni di euro per il 2021, derivanti dalla
proroga del termine di scadenza dei paga-
menti dovuti entro il 31 dicembre 2021
dalla regione Lazio agli istituti finanziatori
per i mutui concessi nel corso del 2021
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione dei con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge n. 154 del 2008,
di cui al capitolo 7593 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze. Al riguardo, segnala che da un’in-
terrogazione effettuata alla banca dati della
Ragioneria generale dello Stato emerge che
sul citato Fondo sono attualmente dispo-
nibili in termini di cassa circa 143 milioni
di euro per l’anno 2021, ampiamente suf-
ficienti a far fronte all’onere derivante dalla
disposizione in commento.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore, fa presente quanto
segue.

Con riferimento all’articolo 1, comma 2,
lettera a-bis), le istituzioni scolastiche, nel-
l’ambito della propria autonomia e nel ri-
spetto del vincolo normativo di utilizzare le
risorse finanziarie per la finalità di contra-
stare l’emergenza sanitaria, potranno indi-
viduare gli interventi da realizzare ed i
relativi approvvigionamenti di beni e ser-
vizi ritenuti idonei a soddisfare i propri
fabbisogni specifici, fra i quali sono ricom-
presi gli acquisti di dispositivi di protezione
individuale (DPI), fermo restando che le
scuole provvederanno all’acquisto even-
tuale di DPI, qualora ritenessero che la
fornitura degli stessi da parte dalla strut-
tura commissariale dovesse rivelarsi insuf-
ficiente o non adeguata rispetto alle speci-
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fiche e peculiari esigenze emerse nel con-
testo di riferimento.

Osserva, infatti, che ai sensi dell’articolo
8, comma 8, del decreto-legge n. 76 del
2020, la predetta struttura commissariale
sta continuando a provvedere all’acquisi-
zione ed alla distribuzione dei dispositivi di
protezione individuali, su tutto il territorio
nazionale, anche in favore delle istituzioni
educative paritarie o comunali dei servizi
dell’infanzia, fermo restando che le scuole
dell’infanzia, cui fa ora espresso riferi-
mento la disposizione, sono già incluse al-
l’interno degli istituti comprensivi.

Precisa, inoltre, che l’originaria formu-
lazione del comma 10 del medesimo arti-
colo 1, che stimava in 358 milioni di euro
per l’anno 2021 l’onere relativo al paga-
mento delle competenze al personale sup-
plente chiamato per la sostituzione del per-
sonale assente ingiustificato, teneva conto
dell’andamento del personale scolastico vac-
cinato alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge. Tale stima deve es-
sere ora sensibilmente ridotta, sia perché il
predetto andamento risulta ora notevol-
mente incrementato, alla luce della percen-
tuale di personale scolastico effettivamente
vaccinato – stante i dati forniti dalla strut-
tura commissariale, aggiornati al 10 set-
tembre 2021 –, sia perché gli eventuali
supplenti potranno essere remunerati con
la retribuzione trattenuta sin dal primo
giorno – anziché dal quinto giorno, come
originariamente previsto dal testo – al per-
sonale titolare assente ingiustificato.

In tale quadro, chiarisce che l’autoriz-
zazione di spesa di 288 milioni di euro per
l’anno 2021, di cui al comma 10-bis del-
l’articolo 1, si riferisce invece ai ratei non
pagati ai supplenti brevi e saltuari, per un
ammontare pari a circa 107.126.434 euro,
ai ratei non pagati al personale scolastico
sostituito temporaneamente per effetto del-
l’emergenza pandemica di cui all’articolo
231-bis del decreto-legge n. 34 del 2020,
per un importo pari a circa 4.416.677 euro,
nonché agli oneri derivanti dai nuovi con-
tratti per il personale breve e saltuario
relativi al periodo settembre-dicembre 2021.

Fa altresì presente che le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 6, capoversi ART.

9-ter.1 e ART. 9-ter.2, che estendono a chiun-
que acceda alle strutture delle istituzioni
scolastiche e universitarie l’obbligo della
certificazione verde, saranno attuate nel-
l’ambito delle risorse umane e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e pertanto
non comportano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Riguardo all’articolo 1-bis, in materia di
accesso ai servizi sociali, chiarisce che la
Piattaforma nazionale DGC, gestita dalla
società di gestione del sistema informativo
dell’amministrazione finanziaria per conto
del Ministero della salute, sta già emet-
tendo le certificazioni verdi COVID-19 per
vaccinazioni per stranieri temporanea-
mente presenti (STP) ed europei non iscritti
(ENI), che alla data del 15 settembre risul-
tano pari a 35.692. L’unica differenza ri-
spetto alla certificazione verde rilasciata a
tutti i cittadini attraverso la Piattaforma
DGC è dovuta alla circostanza che la cer-
tificazione in questione si basa sulla ana-
grafica STP, già attiva per l’erogazione delle
prestazioni sanitarie in emergenza-urgenza
a tali soggetti (come previsto dal testo unico
per l’immigrazione), invece che sull’anagra-
fica di Tessera Sanitaria o Anagrafe Tribu-
taria. Assicura, pertanto, che non è previsto
lo sviluppo di nessun ulteriore sistema ag-
giuntivo a quelli già esistenti e in produ-
zione per il rilascio delle certificazioni verdi.

Garantisce, inoltre, che i controlli rela-
tivi al possesso della certificazione verde, di
cui all’articolo 2, come riportato nella re-
lazione tecnica, non comportano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
giacché i gestori dei servizi di trasporto, ivi
inclusi quelli che ricadono nel perimetro
della pubblica amministrazione, svolge-
ranno le prescritte attività con le risorse
disponibili a legislazione vigente nell’am-
bito delle ordinarie attività di organizza-
zione e gestione dei medesimi servizi.

Precisa che, con riferimento all’articolo
2-bis, l’estensione dell’obbligo vaccinale già
previsto per gli esercenti le professioni sa-
nitarie e gli operatori di interesse sanitario
all’intera platea di soggetti che svolgono la
propria attività lavorativa all’interno delle
strutture residenziali, socio-assistenziali e
socio-sanitarie, incluse le strutture semire-

Lunedì 20 settembre 2021 — 16 — Commissione V



sidenziali e le strutture che a qualsiasi
titolo ospitano persone in situazione di
fragilità, sarà attuata ad invarianza di spesa.
In particolare, come si evince dalla rela-
zione tecnica, le norme in parola rivestono
carattere ordinamentale, delineando un qua-
dro regolatorio di obblighi a carico di una
specifica categoria di lavoratori senza de-
terminare oneri né diretti né indiretti a
carico della finanza pubblica, posto che le
procedure di controllo previste per i datori
di lavoro circa l’osservanza dell’obbligo vac-
cinale da parte del personale coinvolto fanno
capo a soggetti privati ovvero sono a carico
dei responsabili delle strutture pubbliche,
di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge
n. 44 del 2021, che vi provvedono nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente,
anche mediante l’utilizzo dell’applicazione
VerificaC-19, scaricabile gratuitamente e
utilizzabile su qualsiasi dispositivo mobile.

Riguardo all’articolo 2-ter, recante mi-
sure a sostegno dei lavoratori in condizione
di fragilità, informa che il personale sco-
lastico, di ruolo e a tempo determinato, che
si è assentato, nel periodo dal 1° marzo al
30 giugno 2021, facendo ricorso alla tipo-
logia di assenze per i lavoratori fragili a
causa dell’emergenza da COVID-19, è stato
pari a 3.929 unità, con un numero medio
pro capite di giorni di assenza pari a 64,93.
Stante i già menzionati dati, è possibile
calcolare l’impatto economico della pro-
roga della misura in esame, assumendo un
costo medio orario stimato in 113 euro per
la sostituzione di un’unità di personale nei
soli mesi di novembre e dicembre 2021, con
un numero medio di giorni di assenza pari
a 32,5 (64,93:2). Pertanto, stimando in 3.929
il numero di lavoratori fragili che si assen-
teranno nel predetto arco temporale, si
giunge ad uno stanziamento di 21,2 milioni
di euro per l’anno 2021, che risulta con-
gruo per garantire la copertura delle spese
in esame.

Conferma, inoltre, che le risorse utiliz-
zate a copertura degli oneri di cui all’arti-
colo 2-ter, comma 1, a valere sul Fondo
relativo ai sostegni erogati nei confronti
degli operatori economici, di cui all’articolo
13-duodecies del decreto-legge n. 137 del

2020 nonché sul Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, sono effettivamente
disponibili e il loro utilizzo non è suscet-
tibile di incidere su altri interventi previsti
o programmati a valere sui medesimi Fondi.
Precisa, altresì, che la riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione, nel-
l’ammontare indicato nella norma, appare
idonea a garantire la necessaria copertura
degli effetti finanziari non solo in termini
di saldo netto da finanziare ma anche di
fabbisogno e indebitamento netto.

Riguardo all’articolo 7, comma 1-bis, in
materia di proroga delle rate di mutuo
dovute dalla regione Lazio al 31 dicembre
2021, fa infine presente che le modalità di
copertura adottate non incidono sul saldo
netto da finanziare, giacché la disposizione,
non prevedendo un trasferimento di fondi
a favore della medesima regione, ma de-
terminando uno spazio finanziario a bene-
ficio della regione stessa, richiede una com-
pensazione degli effetti che ne derivano
solo in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto.

Luigi GALLO (M5S), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3264-A
Governo, di conversione del decreto-legge
n. 111 del 2021 recante misure urgenti per
l’esercizio in sicurezza delle attività scola-
stiche, universitarie, sociali e in materia di
trasporti;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento all’articolo 1, comma
2, lettera a-bis), le istituzioni scolastiche,
nell’ambito della propria autonomia e nel
rispetto del vincolo normativo di utilizzare
le risorse finanziarie per la finalità di con-
trastare l’emergenza sanitaria, potranno in-
dividuare gli interventi da realizzare ed i
relativi approvvigionamenti di beni e ser-
vizi ritenuti idonei a soddisfare i propri
fabbisogni specifici, fra i quali sono ricom-
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presi gli acquisti di dispositivi di protezione
individuale (DPI);

resta inteso che le scuole provvede-
ranno all’acquisto eventuale di DPI, qua-
lora ritenessero che la fornitura degli stessi
da parte dalla struttura commissariale do-
vesse rivelarsi insufficiente o non adeguata
rispetto alle specifiche e peculiari esigenze
emerse nel contesto di riferimento;

infatti, ai sensi dell’articolo 8, comma
8, del decreto-legge n. 76 del 2020, la pre-
detta struttura commissariale sta conti-
nuando a provvedere all’acquisizione ed
alla distribuzione dei dispositivi di prote-
zione individuali, su tutto il territorio na-
zionale, anche in favore delle istituzioni
educative paritarie o comunali dei servizi
dell’infanzia, fermo restando che le scuole
dell’infanzia, cui fa ora espresso riferi-
mento la disposizione, sono già incluse al-
l’interno degli istituti comprensivi;

l’originaria formulazione del comma
10 del medesimo articolo 1, che stimava in
358 milioni di euro per l’anno 2021 l’onere
relativo al pagamento delle competenze al
personale supplente chiamato per la sosti-
tuzione del personale assente ingiustificato,
teneva conto dell’andamento del personale
scolastico vaccinato alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge;

tale stima deve essere ora sensibil-
mente ridotta, sia perché il predetto anda-
mento risulta ora notevolmente incremen-
tato, alla luce della percentuale di perso-
nale scolastico effettivamente vaccinato –
stante i dati forniti dalla struttura commis-
sariale, aggiornati al 10 settembre 2021 –,
sia perché gli eventuali supplenti potranno
essere remunerati con la retribuzione trat-
tenuta sin dal primo giorno – anziché dal
quinto giorno, come originariamente pre-
visto dal testo – al personale titolare as-
sente ingiustificato;

l’autorizzazione di spesa di 288 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, di cui al
comma 10-bis dell’articolo 1, si riferisce
invece ai ratei non pagati ai supplenti brevi

e saltuari, per un ammontare pari a circa
107.126.434 euro, ai ratei non pagati al
personale scolastico sostituito temporane-
amente per effetto dell’emergenza pande-
mica di cui all’articolo 231-bis del decreto-
legge n. 34 del 2020, per un importo pari a
circa 4.416.677 euro, nonché agli oneri
derivanti dai nuovi contratti per il perso-
nale breve e saltuario relativi al periodo
settembre-dicembre 2021;

le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 6, capoversi ART. 9-ter.1 e ART.
9-ter.2, che estendono a chiunque acceda
alle strutture delle istituzioni scolastiche e
universitarie l’obbligo della certificazione
verde, saranno attuate nell’ambito delle ri-
sorse umane e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e pertanto non com-
portano nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;

riguardo all’articolo 1-bis, in mate-
ria di accesso ai servizi sociali, la Piatta-
forma nazionale DGC, gestita dalla società
di gestione del sistema informativo dell’am-
ministrazione finanziaria per conto del Mi-
nistero della salute, sta già emettendo le
certificazioni verdi COVID-19 per vaccina-
zioni per stranieri temporaneamente pre-
senti (STP) ed europei non iscritti (ENI),
che alla data del 15 settembre risultano
pari a 35.692;

l’unica differenza rispetto alla cer-
tificazione verde rilasciata a tutti i cittadini
attraverso la Piattaforma DGC è dovuta
alla circostanza che la certificazione in
questione si basa sulla anagrafica STP, già
attiva per l’erogazione delle prestazioni sa-
nitarie in emergenza-urgenza a tali soggetti
(come previsto dal testo unico per l’immi-
grazione), invece che sull’anagrafica di Tes-
sera Sanitaria o Anagrafe Tributaria;

pertanto, non è previsto lo sviluppo
di nessun ulteriore sistema aggiuntivo a
quelli già esistenti e in produzione per il
rilascio delle certificazioni verdi;

i controlli relativi al possesso della
certificazione verde, di cui all’articolo 2,
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come riportato nella relazione tecnica, non
comportano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, giacché i gestori dei servizi
di trasporto, ivi inclusi quelli che ricadono
nel perimetro della pubblica amministra-
zione, svolgeranno le prescritte attività con
le risorse disponibili a legislazione vigente
nell’ambito delle ordinarie attività di orga-
nizzazione e gestione dei medesimi servizi;

all’articolo 2-bis, l’estensione del-
l’obbligo vaccinale già previsto per gli eser-
centi le professioni sanitarie e gli operatori
di interesse sanitario all’intera platea di
soggetti che svolgono la propria attività
lavorativa all’interno delle strutture resi-
denziali, socio-assistenziali e socio-sanita-
rie, incluse le strutture semiresidenziali e le
strutture che a qualsiasi titolo ospitano
persone in situazione di fragilità, sarà at-
tuata ad invarianza di spesa;

in particolare, come si evince dalla
relazione tecnica, le norme in parola rive-
stono carattere ordinamentale, delineando
un quadro regolatorio di obblighi a carico
di una specifica categoria di lavoratori senza
determinare oneri né diretti né indiretti a
carico della finanza pubblica, posto che le
procedure di controllo previste per i datori
di lavoro circa l’osservanza dell’obbligo vac-
cinale da parte del personale coinvolto fanno
capo a soggetti privati ovvero sono a carico
dei responsabili delle strutture pubbliche,
di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge
n. 44 del 2021, che vi provvedono nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente,
anche mediante l’utilizzo dell’applicazione
VerificaC-19, scaricabile gratuitamente e
utilizzabile su qualsiasi dispositivo mobile;

riguardo all’articolo 2-ter, recante
misure a sostegno dei lavoratori in condi-
zione di fragilità, il personale scolastico, di
ruolo e a tempo determinato, che si è
assentato, nel periodo dal 1° marzo al 30
giugno 2021, facendo ricorso alla tipologia
di assenze per i lavoratori fragili a causa
dell’emergenza da COVID-19, è stato pari a
3.929 unità, con un numero medio pro
capite di giorni di assenza pari a 64,93;

stante i già menzionati dati, è pos-
sibile calcolare l’impatto economico della
proroga della misura in esame, assumendo
un costo medio orario stimato in 113 euro
per la sostituzione di un’unità di personale
nei soli mesi di novembre e dicembre 2021,
con un numero medio di giorni di assenza
pari a 32,5 (64,93:2);

pertanto, stimando in 3.929 il nu-
mero di lavoratori fragili che si assenteranno
nel predetto arco temporale, si giunge ad uno
stanziamento di 21,2 milioni di euro per
l’anno 2021, che risulta congruo per garan-
tire la copertura delle spese in esame;

le risorse utilizzate a copertura de-
gli oneri di cui all’articolo 2-ter, comma 1,
a valere sul Fondo relativo ai sostegni ero-
gati nei confronti degli operatori econo-
mici, di cui all’articolo 13-duodecies del
decreto-legge n. 137 del 2020 nonché sul
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, sono effettivamente disponibili e il
loro utilizzo non è suscettibile di incidere
su altri interventi previsti o programmati a
valere sui medesimi Fondi;

inoltre, la riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, nel-
l’ammontare indicato nella norma, appare
idonea a garantire la necessaria copertura
degli effetti finanziari non solo in termini
di saldo netto da finanziare ma anche di
fabbisogno e indebitamento netto;

riguardo all’articolo 7, comma 1-bis,
in materia di proroga delle rate di mutuo
dovute dalla regione Lazio al 31 dicembre
2021, le modalità di copertura adottate non
incidono sul saldo netto da finanziare, giac-
ché la disposizione, non prevedendo un
trasferimento di fondi a favore della me-
desima regione, ma determinando uno spa-
zio finanziario a beneficio della regione
stessa, richiede una compensazione degli
effetti che ne derivano solo in termini di
fabbisogno e indebitamento netto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Lunedì 20 settembre 2021 — 19 — Commissione V



La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 117/2021: Disposizioni urgenti concernenti mo-

dalità operative precauzionali e di sicurezza per la

raccolta del voto nelle consultazioni elettorali del-

l’anno 2021.

C. 3269 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, ricorda
che il provvedimento, corredato di rela-
zione tecnica, dispone la conversione del
decreto-legge 17 agosto 2021, n. 117, re-
cante disposizioni urgenti concernenti mo-
dalità operative precauzionali e di sicu-
rezza per la raccolta del voto nelle consul-
tazioni elettorali dell’anno 2021.

Non ha osservazioni da formulare con
riferimento all’articolo 2, concernente le
sezioni elettorali ospedaliere presso strut-
ture che ospitano reparti COVID-19 e seggi
speciali, considerato che i dati e gli ele-
menti di quantificazione forniti dalla rela-
zione tecnica appaiono coerenti con quelli
evidenziati nelle relazioni tecniche riferite
ad analoghe precedenti disposizioni.

In merito ai profili di quantificazione
recati dall’articolo 3, in materia di esercizio
domiciliare del voto per gli elettori sotto-
posti a trattamento domiciliare, in quaran-
tena o isolamento fiduciario per COVID-19,
rileva che la norma, al fine di consentire
l’esercizio del diritto di voto agli elettori in
trattamento domiciliare, quarantena o iso-
lamento fiduciario, prevede taluni adempi-
menti in capo al sindaco, agli uffici eletto-
rali e alla ASL, riproducendo quanto già
stabilito, limitatamente al 2020, dall’arti-
colo 3 del decreto-legge n. 103 del 2020,
cui non erano stati ascritti effetti sui saldi
di finanza pubblica. Segnala che la rela-
zione tecnica afferma che la norma è priva
di effetti finanziari in quanto di carattere
ordinamentale e, limitatamente al comma
4, afferma che gli adempimenti dell’ente
locale sono fronteggiabili nel quadro delle

risorse disponibili. Nel prendere atto di tali
elementi, al fine di suffragare la predetta
ipotesi di neutralità finanziaria, appare al-
tresì opportuno, a suo avviso, acquisire
conferma che anche l’applicazione, nel corso
del 2020, delle medesime previsioni – ri-
badite dal provvedimento in esame – sia
effettivamente avvenuta ad invarianza di
risorse. Per quanto attiene alle misure sa-
nitarie e di sicurezza da applicare, a fini di
prevenzione sanitaria, nelle sezioni ospe-
daliere e nei seggi speciali, rinvia all’arti-
colo 4, che reca la relativa disciplina.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 4, in materia di sanificazioni
dei seggi elettorali e protocolli sanitari e di
sicurezza ospedaliera, evidenzia che, con
riferimento alle norme recate dal comma 1,
la relazione tecnica assume che a fronte di
42 ore di svolgimento delle operazioni elet-
torali in ciascuna delle 18.157 sezioni che
verranno costituite verranno rese altret-
tante ore di prestazione da parte di perso-
nale specializzato in operazioni di pulizia e
disinfezione. Rileva tuttavia che la rela-
zione tecnica pone a base delle stime un
costo orario medio per i servizi di pulizia e
disinfezione di 15 euro. In proposito, ri-
tiene necessario acquisire gli elementi sot-
tostanti la scelta di tale parametro ai fini
della stima, quali ad esempio l’inquadra-
mento contrattuale, eventuali elementi age-
volativi del costo del lavoro ecc. Inoltre,
poiché la stima degli oneri riportata nella
relazione tecnica è basata sul solo costo
orario degli addetti ai servizi, andrebbero
acquisiti chiarimenti circa possibili ulte-
riori oneri, correlati alla prestazione, che
non sembrano considerati dalla relazione
tecnica, quali ad esempio la retribuzione
delle figure di coordinamento, il costo dei
materiali di pulizia, ecc. Fa presente che
detti elementi appaiono opportuni anche in
considerazione della configurazione dell’o-
nere di cui al comma 1 come limite mas-
simo di spesa. Con riferimento alle dispo-
sizioni recate dal comma 2, rileva che la
quantificazione appare coerente con i pa-
rametri indicati dalla relazione tecnica: que-
st’ultima tuttavia non esplicita le ipotesi
sottostanti la scelta dei parametri utilizzati,
quali, ad esempio, il fabbisogno di masche-
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rine di 5 milioni di pezzi e quello di gel pari
a 65.000 litri. Ai fini della verifica dell’o-
nere considera quindi utile che siano for-
nite ulteriori indicazioni al riguardo.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 5, in merito alle sottoscrizioni
delle liste dei candidati per le elezioni dei
Comites per l’anno 2021, evidenzia preli-
minarmente come la norma introduca, fino
al 31 dicembre 2021, alcune disposizioni di
semplificazione – in materia di numero di
sottoscrizioni ed autenticazione delle firme
– riguardanti lo svolgimento delle elezioni
per il rinnovo dei membri dei Comitati
degli italiani all’estero. Al riguardo, non ha
osservazioni da formulare in considera-
zione del carattere ordinamentale delle di-
sposizioni contenute nell’articolo in esame
e alla luce delle considerazioni espresse
dalla relazione tecnica, con particolare ri-
ferimento alla esenzione dall’autentica-
zione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria dell’articolo 6, recante disposizioni
finanziarie, evidenzia che l’articolo 6 prov-
vede agli oneri derivanti dalla costituzione
di sezioni elettorali ospedaliere nelle strut-
ture sanitarie che ospitano reparti CO-
VID-19 e di seggi speciali nei comuni privi
di sezione ospedaliera, di cui all’articolo 2,
e da interventi di sanificazione dei seggi
elettorali, di cui all’articolo 4, pari com-
plessivamente a 12.306.716 euro per l’anno
2021, mediante utilizzo delle risorse del
Fondo da ripartire per fronteggiare le spese
derivanti dalle elezioni politiche, ammini-
strative, del Parlamento europeo e dall’at-
tuazione dei referendum (capitolo 3020 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze). In proposito, se-
gnala che da un’interrogazione effettuata
alla banca dati della Ragioneria generale
dello Stato emerge che, per l’anno 2021, sul
citato Fondo risulta accantonato l’esatto
importo dell’onere derivante dal provvedi-
mento. Ciò posto, non ha pertanto osser-
vazioni da formulare.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Istituzione della Giornata nazionale dello spettacolo.

C. 3091, approvata dalla 7a Commissione perma-

nente del Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, fa presente che il
progetto di legge, di iniziativa parlamen-
tare, approvato con modificazioni dal Se-
nato, prevede l’istituzione della Giornata
nazionale dello spettacolo e che oggetto
dell’odierno esame è il testo trasmesso dal
Senato, sul quale la VII Commissione non
ha approvato emendamenti. Evidenzia che
il testo iniziale e gli emendamenti appro-
vati non sono corredati di relazione tec-
nica.

Osserva che nella seduta del 29 aprile
2021 la 5a Commissione bilancio del Senato
ha espresso parere non ostativo condizio-
nato ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione a talune modificazioni e che le con-
dizioni poste dalla predetta Commissione
sono state integralmente recepite e sono
dunque comprese nel testo oggi all’esame
della Commissione.

Passando quindi alla disamina delle
norme che presentano profili di carattere
finanziario, segnala, quanto ai profili di
quantificazione degli articoli da 1 a 5, re-
canti istituzione della Giornata nazionale
dello spettacolo, che la Giornata nazionale
dello spettacolo – non considerata solen-
nità civile, in base alla previsione dell’arti-
colo 1, comma 2 – non comporta effetti
sull’orario di lavoro degli uffici pubblici né
sull’orario scolastico: su tale disposizione
non si hanno dunque osservazioni da for-
mulare.

Per quanto attiene alla promozione e
all’organizzazione di iniziative, spettacoli,
cerimonie, convegni, attività e altri incontri
pubblici, di cui all’articolo 2, evidenzia che
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dette attività, le quali possono essere svolte
anche in strutture sanitarie e case di cura,
all’interno di istituti penitenziari, anche
minorili, e nelle scuole di ogni ordine e
grado, vengono comunque configurate nel
testo come facoltative: gli enti interessati
potranno dunque scegliere se provvedervi
nel rispetto dei pertinenti vincoli di bilan-
cio, cui la norma in esame non deroga e
pertanto anche su questo punto non for-
mula osservazioni.

Infine, per quanto riguarda l’istituzione
del Premio nazionale per lo spettacolo,
prende atto degli elementi forniti dal Go-
verno nel corso dell’esame in prima lettura,
che evidenziano la natura non onerosa del
premio stesso – che, infatti, consiste in un
attestato – e non formula osservazioni.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa infine presente che l’articolo 4
reca una clausola di invarianza finanziaria,
in base alla quale dall’attuazione della pre-

sente legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica e le
amministrazioni interessate alla relativa at-
tuazione vi provvedono mediante l’utilizzo
delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente. In
proposito, non ha osservazioni da formu-
lare.

Tutto ciò considerato, propone pertanto
di esprimere sul provvedimento in esame
un parere favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI, stante
l’insussistenza di profili problematici dal
punto di vista finanziario, concorda con la
proposta di parere favorevole testé formu-
lata dal relatore sul provvedimento in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.50.
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